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Tutela consumatori: Authority a braccetto
Coordinamento Autorità per l'Energia e Antitrust sulle pratiche commerciali scorrette

  di Tiziana Sogari e Francesco Piron*

Sulla scorta di altri esempi noti (tra cui Banca d'Italia e Consob) anche l'Autorità garante della
concorrenza e del mercato (AGCM) e l'Autorità per l'energia elettrica e il gas (AEEG) hanno di recente
siglato il proprio "protocollo d'intesa" (QE 17/9), �nalizzato a rendere più e�cace e concreto il
coordinamento e la collaborazione tra le due authorities nell'esercizio dei rispettivi mandati istituzionali. 
 
Le forme di cooperazione indicate vanno dal coordinamento in senso ampio - scambio di pareri,
collaborazione scienti�ca, interventi congiunti in sede istituzionale, in materia di enforcement e
nell'ambito di indagini conoscitive su materie di comune interesse - �no alla segnalazione dei casi in
cui, nello svolgimento dei procedimenti di reciproca competenza, emergano ipotesi di eventuali
violazioni rilevanti, rispettivamente, anche ai �ni antitrust ovvero della disciplina regolatoria di settore. 
 
Se, dunque, �no ad oggi poteva certamente costituire dovizia e scrupolo del segnalante procedere
eventualmente con due segnalazioni indirizzate, per quanto di competenza, all'AEEG e all'AGCM,
l'intervenuto protocollo d'intesa sancisce, in maniera inequivoca, un vero e proprio obbligo delle due
autorità indipendenti di darsi reciproca notizia delle violazioni di relativo interesse. Possono, infatti,
veri�carsi ipotesi in cui condotte illecite dal punto di vista regolatorio assumano rilevanza anche sotto
l'ulteriore pro�lo della violazione della normativa nazionale e comunitaria a presidio della tutela della
concorrenza. Si pensi, a titolo meramente esempli�cativo, alle casistiche di violazione delle previsioni
regolatorie in materia di accesso alle reti energetiche o infrastrutture essenziali che, ove integranti
ostacolo o ri�uto all'accesso, potrebbero altresì rappresentare possibili abusi di posizione dominante,
ma anche alle ipotesi di violazione delle disposizioni di carattere regolatorio in fase di promozione
commerciale delle offerte di energia elettrica e gas riconducibili alle c.d. "pratiche commerciali
scorrette", oggetto di speci�ca disciplina contenuta nel Codice del Consumo che attribuisce all'AGCM le
competenze di accertamento e sanzionatorie in materia. 
 
Con circoscritto riferimento alle pratiche commerciali scorrete vi è, peraltro, da chiedersi se le
competenze di AEEG e AGCM non rischiassero piuttosto di sovrapporsi, dando luogo a sovrabbondanti
interventi, anche con inutile dispendio di risorse da parte di entrambe le due autorità. 
 
E' anche per quest'ultima ragione, forse, che proprio nel decreto sulla speding review (convertito con L.
n. 135/2012) troviamo all'art. 23, titolato "Altre disposizioni di carattere �nanziario ed esigenze
indifferibili", il co. 12-quiquiesdecies in cui, nel ribadire la competenza dell'AGCM ad accertare e
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sanzionare le pratiche commerciali scorrette, si esclude (per inciso) che tale competenza involga "il
caso in cui le pratiche commerciali scorrette siano poste in essere in settori in cui esista una
regolazione di derivazione comunitaria, con �nalità di tutela del consumatore, a�data ad altra autorità
munita di poteri inibitori e sanzionatori e limitatamente agli aspetti regolati". A leggere la previsione in
commento pare proprio essere questo il caso del settore della vendita di energia elettrica e gas
naturale ai clienti �nali dove, anche in accordanza alle previsioni del legislatore nazionale di derivazione
comunitaria, gli esercenti la vendita, nella fase di proposta delle proprie offerte commerciali, sono
tenuti al rispetto delle disposizioni del Codice di condotta commerciale di settore, il quale �ssa precise
modalità di diffusione dell'informazione commerciale, analitici criteri di comunicazione di prezzi e della
spesa complessiva, nonché ulteriori e dettagliati obblighi informativi relativi alla promozione delle
offerte e preliminari alla conclusione del contratto. 
 
A mente del citato art. 23, co. 12-quiquiesdecies dovrebbe essere abbastanza chiaro, pertanto, che ove
la violazione di taluna previsione del Codice di condotta commerciale dovesse anche rilevare quale
"pratica commerciale scorretta" spetti unicamente all'AEEG accertare l'illecito, adottando i
provvedimenti del caso, anche di carattere sanzionatorio (con esclusione, viceversa, che la medesima
violazione possa essere soggetta a contemporaneo accertamento e sanzione da parte dell'AGCM). Si
ritiene che, in tal senso, vada letto anche l'art. 2 del protocollo d'intesa siglato tra AGCM ed AEEG, dove
si prevede che le due autorità si dovranno scambiare periodicamente informazioni sui procedimenti
avviati e sui relativi esiti anche in materia di pratiche commerciali scorrette.     
 
Le considerazioni esposte dovrebbero valere, a maggiore ragione, con riferimento alle ipotesi di
attivazione di contratti di energia non richiesti che, per l'appunto, sono state tra le pratiche commerciali
scorrette �no ad oggi riscontrate e sanzionate in modo più ricorrente, nel settore, da parte dell'AGCM. 
 
A fronte delle dimensioni assunte dal fenomeno l'AEEG è, infatti, intervenuta con la Deliberazione
153/2012/R/COM dettando una speci�ca disciplina regolatoria che, oltre a prevedere alcune misure
preventive per arginare la pratica dei contratti non richiesti (obbligo di identi�cazione dell'agente
commerciale, obbligo di chiamata o lettera di conferma), introduce una procedura di reclamo ad hoc da
parte del cliente nei confronti del venditore non richiesto, nel cui ambito spetta allo Sportello del
consumatore accertare o meno la sussistenza di una attivazione non richiesta ove il venditore non
abbia accolto il reclamo, con attivazione, nel caso di accertamento positivo, di una c.d. "procedura di
rispristino" a cui i venditori possono aderire. 
 
Anche con riferimento alle attivazioni di contratti non richiesti dovrebbe, dunque, essere competenza
esclusiva dell'AEEG accertare eventuali condotte illecite da parte degli operatori (riconducibili nel più
ampio genus delle "pratiche commerciali scorrette"), potendosi spingere a ritenere che non dovrebbe
essere soggetto a sanzione quell'esercente la vendita che abbia adottato tutte le misure preventive
richieste dalla Deliberazione 153/2012/R/COM e che abbia altresì aderito, volontariamente alla c.d.
"procedura di ripristino". 
 
La "palla" ora passa agli operatori: sarà possibile arginare il fenomeno ed evitare sanzioni pecuniarie
amministrative, ma occorrerà essere virtuosi, oltre le misure minime imposte dalla norma. E in ciò i
protocolli di autoregolamentazione previsti dalla medesima Deliberazione 153/2012/R/COM potranno
giocare un ulteriore ed importante ruolo. 
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